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LAVANO LE ACQUE DEL BATTESIMO, 

LAVANO LE LACRIME DELLA PENITENZA 
Celebrazione comunitaria della Penitenza 

 
Prima del canto iniziale, un animatore spiega il significato della celebrazione; ci si converte per re-

cuperare la grazia battesimale, per confermare la propria adesione a Cristo, per tornare a sedersi alla mensa 

del suo Corpo e del suo Sangue, per fare Chiesa. 

Opportunamente si danno alcune spiegazioni sullo svolgimento del rito, precisando che in tale circo-
stanza il momento della confessione non prevede un ampio colloquio o consiglio spirituale. Dopo la prepara-

zione comune si accusano sobriamente i propri peccati, si riceve u brevissimo incoraggiamento, la penitenza 

e l’assoluzione con l’imposizione delle mani. Infine, tutti insieme, si fa il ringraziamento. 
 

Si preparino: 

Crocefisso da porre al centro del presbiterio 

Catino dell’acqua e aspersorio 
Braciere o turibolo con carboni ardenti 

Vassoio con grani d’incenso 

 

INGRESSO 

 

Il sacerdote che presiede fa l’ingresso, con gli altri sacerdoti, in camice e stola viola.  

Si esegue un canto. 

 

P.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A.  Amen. 

 

P. La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore, 

siano con tutti voi. 

A.  E con il tuo spirito. 

 

P.  «Convertitevi e credete nel vangelo». È con questa esortazione che Gesù inizia la sua predi-

cazione. Scopo della missione di Cristo e della Chiesa è la conversione dei cuori per confor-

mare il nostro modo di vedere, di pensare e di agire a quello di Gesù, così da rendere la nostra 

vita più giusta e più fraterna nella carità di Cristo. Accogliamo la grazia del perdono che rin-

nova i nostri cuori, invocando la luce e la forza dello Spirito. 

Fratelli e sorelle, con il peccato siamo venuti meno agli impegni del nostro Battesimo: pre-

ghiamo il Signore perché mediante la penitenza ci ristabilisca nel suo amore. 

 

 Preghiamo. 

 Guarda con bontà, o Padre, 

questi tuoi figli, 

nati a nuova vita nell’acqua del Battesimo; 

come li hai redenti con la passione del tuo Figlio, 

così rendili partecipi della sua risurrezione. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

A. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

 

Prima lettura 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  1, 5-2, 2 

Fratelli, questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi vi annunciamo: Dio è luce e in lui 

non c'è tenebra alcuna. Se diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo bu-

giardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in 

comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni peccato. 

Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se confes-

siamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni ini-

quità. Se diciamo di non avere peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi. 

Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate, ma se qualcuno ha peccato, abbiamo 

un Paràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la vittima di espiazione per i nostri peccati; 

non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo. 

Parola di Dio. 

 

Salmo Responsoriale  dal Sal 103 (102) 

 

R. Canterò per sempre l’amore del Signore. 

 

Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

 Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. R. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti circonda di bontà e misericordia. R. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell'amore. 

 Non ci tratta secondo i nostri peccati 

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. R. 
 

Acclamazione al Vangelo 

 

R. Lode a te, o Cristo, Verbo di Dio. 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita, 

tu hai parole di vita eterna. 

R. Lode a te, o Cristo, Verbo di Dio. 

 

Vangelo 

Dal vangelo secondo Giovanni  3, 4-18 

In quel tempo Nicodèmo disse a Gesù: "Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può 

forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?". Rispose Gesù: "In verità, in 

verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è 

nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: 

dovete nascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né 

dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito". 

Gli replicò Nicodèmo: "Come può accadere questo?". Gli rispose Gesù: "Tu sei maestro d'I-

sraele e non conosci queste cose? In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo e 
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testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di 

cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, 

se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell'uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così 

bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui 

non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per con-

dannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; 

ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. 

Parola del Signore 

 

OMELIA ED ESAME DI COSCIENZA 

 

BENEDIZIONE DELL’ACQUA E ASPERSIONE 

 

P. Fratelli e sorelle carissimi, 

invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre 

perché questo rito di aspersione 

ravvivi in noi la grazia del Battesimo, 

per mezzo del quale siamo stati immersi 

nella morte redentrice del Signore 

per risorgere con lui alla vita nuova. 

 

Dio creatore, nell’acqua e nello Spirito 

tu hai dato forma e volto all’uomo e all’universo. 

R. Purifica e benedici la tua Chiesa. 

 

Cristo, dal costato trafitto sulla croce 

hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza. 

R. Purifica e benedici la tua Chiesa. 

 

Spirito Santo, dal grembo battesimale della Chiesa 

ci hai fatto rinascere come creature nuove. 

R. Purifica e benedici la tua Chiesa. 

 

Dio onnipotente, 

che nei santi segni della nostra fede 

rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, 

benedici + quest’acqua, 

e fa’ che tutti i rinati nel Battesimo 

e nella riconciliazione della Penitenza, 

siano annunciatori della Pasqua 

che sempre si rinnova nella tua Chiesa. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

Il sacerdote asperge i presenti con l’acqua benedetta. Si esegue un canto adatto. 

 

Confessione e assoluzione individuale 

 

I penitenti si accostano al sacerdote per confessare i propri peccati e ricevere l’assoluzione indivi-

duale. Poi tornano al proprio posto.  

Durante le confessioni individuali, si alternano momenti di prolungato silenzio con qualche canto. 

Terminate le confessioni si fa la preghiera comune di ringraziamento. 
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RINGRAZIAMENTO 

 

Si porta ai piedi del Crocefisso un piccolo braciere, o il turibolo, con carboni ardenti ed un vassoio 

con grani d’incenso.  

Durante il canto, i fedeli possono accostarsi per deporvi qualche grano d’incenso. 

 

P. Esprimiamo la nostra gratitudine per il perdono ricevuto con il canto che sale a Dio come 

profumo di incenso. 

 

Si può cantare il Magnificat. 

 

P. O Dio, sorgente di ogni bene, 

che hai tanto amato il mondo 

da donare il tuo unico Figlio per la nostra salvezza, 

noi ti invochiamo per mezzo di lui 

che, con la sua passione ci ha redenti, 

con la sua morte in croce ci ha ridato la vita, 

con la sua risurrezione ci ha resi partecipi della sua gloria. 

Guarda questa tua famiglia riunita nel nome di Gesù, 

infondi in noi l’amore filiale per te, 

la fede nel cuore, la giustizia nelle opere, 

la verità nelle parole e la rettitudine nelle azioni, 

perché al termine della vita terrena 

possiamo ottenere l’eredità eterna del regno. 

Per Cristo nostro Signore. 

A. Amen. 

 

P.  Il Signore sia con voi. 

A.  E con il tuo spirito. 

 

P.  Il Signore guidi i vostri cuori nell’amore di Dio 

 e nella pazienza di Cristo. 

A. Amen. 

 

P. Possiate camminare sempre nella vita nuova 

 e piacere in tutto al Signore. 

A. Amen. 

 

P. Lo spirito di sapienza e di fortezza 

 vi sostenga nella lotta contro il maligno 

perché possiate celebrare con Cristo 

la vittoria pasquale. 

A. Amen. 

 

P.  E la benedizione di Dio onnipotente, 

 Padre e Figlio e +   Spirito Santo, 

 discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

A. Amen. 

 

P. Nel nome del Signore, nostra vita e riconciliazione, 

 andate in pace. 

A. Rendiamo grazie a Dio. 


